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Gruppo Consiliare Art. 1 – Movimento Democratico e Progressista

                                                                                                                        Modena, 6 aprile 2017

                                                                                         Al Sindaco di Modena

                                                                                         Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                         All’Assessore competente
INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto:  licenziamento ingiustificato alla Fritz Hansberg.

Premesso che:

· l’azienda in oggetto cominciò la sua attività a Modena nel 1949, quando l’ingegnere tedesco che diede il nome alla fabbrica inventò e brevettò la prima “macchina spara anime”, 

· da allora la sua produzione di impianti per fonderie ha conosciuto un grande sviluppo, con un aggiornamento tecnologico continuo e un’evoluzione dei suoi macchinari che le hanno permesso di affermarsi in diversi paesi del mondo, fino a quando la concorrenza dei paesi emergenti ha determinato una progressiva delocalizzazione della produzione metallurgica di base, insidiando il primato modenese
Premesso altresì che:

· da oltre un anno l’azienda in oggetto è stata ceduta alla ditta padovana Maus, leader nei macchinari di taglia inferiore con una fortissima presenza internazionale

Rilevato che:

· da fonti sindacali e notizie stampa locali si è appreso che l’azienda ha licenziato un lavoratore per ragioni “oggettive”, dovute alla soppressione della mansione, attraverso il cosiddetto “rito Fornero”,
· per protestare contro questo licenziamento e chiederne il suo ritiro immediato, i lavoratori dell’azienda, insieme al sindacato Fiom-Cgil, hanno subito proclamato uno sciopero di un’ora e il blocco degli straordinari a tempo indeterminato, dicendosi pronti a continuare le iniziative di lotta,
· nel comunicato sindacale si legge anche che le ragioni del licenziamento sono prive di qualsiasi fondamento, sia perché l’azienda è oberata di lavoro, sia perché il dipendente colpito dal provvedimento era stato ricollocato di recente in mansioni necessarie alla produzione, per svolgere le quali egli aveva partecipato, con diligenza, a corsi di formazione per accrescere la sua professionalità su invito dell’azienda stessa,
· I lavoratori e il sindacato esprimono quindi il forte sospetto che il licenziamento sia dovuto a motivi di carattere ritorsivo 
Ritenuto che:

· questo licenziamento, se quanto appena descritto è vero, rappresenta un precedente grave e pericoloso, perché rischia di legittimare l’affermazione di una discrezionalità autoritaria e discriminatoria inaccettabile, per di più in una città come la nostra che ha una lunga storia di lotte sindacali e di conquista di diritti del lavoro  
· provvedimenti come quello descritto mettono in luce i danni e l’inutilità di norme approvate negli ultimi anni in materia di disciplina dei rapporti di lavoro, come ad esempio le riforme che hanno di fatto abrogato l’art. 18, che invece di rilanciare l’economia e l’occupazione rischiano soltanto di ridurre le tutele per i lavoratori e aumentare la conflittualità nelle aziende
Si chiede al Sindaco e all’Assessore competente:
· se risulta essersi concretamente verificato quanto descritto in precedenza
· se ritengano utile incontrare urgentemente i vertici dell’azienda e la rappresentanza sindacale dei lavoratori per cercare una soluzione condivisa che scongiuri il licenziamento
· se ritengano possibile e utile, nel caso in oggetto, qualora l’azienda insista in questa sua decisione, coinvolgere le associazioni datoriali e sindacali della categoria perché valutino la gravità e l’inopportunità di un simile provvedimento e ne favoriscano il ritiro 
Marco Malferrari

Walter Stella

Nulla osta alla pubblicazione a mezzo stampa
